«Chi s'innalzerà sarà abbassato, 

ma chi si abbasserà sarà innalzato » (Mt. 23, 12)

«Chi s'innalzerà sarà abbassato, ma chi s'abbasserà sarà innalzato».

Queste parole di Gesù certamente le conosci. Sono molto importanti: si ritrovano, infatti, in più parti dei Vangeli.

Un simile concetto era noto già nell'Antico Testamento.

Nel libro di Giobbe vi è scritto: « Egli (cioè Dio) umilia l'alterigia del superbo, ma soccorre chi ha gli occhi bassi »(cioè gli umili).

« Chi s'innalzerà sarà abbassato, ma chi s'abbasserà sarà innalzato ».

Osservi? Nel mondo dove Dio non è riconosciuto le cose stanno in ordine inverso. Vige la legge dell'io, del più forte, fondamentalmente ingiusta.

Infatti sono i prepotenti, i ricchi, i sicuri di sé che domi​nano e opprimono i deboli e i poveri.

E la fiducia di questi (dei poveri) è in Dio che un giorno capovolgerà questa situazione. Così ha detto la Vergine Maria, quando ha cantato il Magnificat: « Ha rovesciato i potenti dal trono, ha innalzato gli umili ».

Certamente - l'avrai capito - questo mutamento così radicale non avverrà con una lotta di classe. I credenti non attendono il rovesciamento di una situazione che tocca l'in​timo dell'uomo da una rivoluzione fatta da uomini, lo atten​dono da un intervento di Dio.

A questo punto forse potrai pensare ad una rassegna​zione, ad un passivismo, ad un rifiuto di responsabilità. Non è così'. J credenti non s'illudono pensando che l'uomo sia capa​ce con le sole sue forze di uscire dalla situazione infelice, di peccato, di egoismo che ha creato affermando se stesso. Sono convinti che occorre riconoscere Dio, attendersi da Lui la sal​vezza, la riabilitazione vera. Anzi: pensano che stabilendo con Dio un rapporto di comunione anche il rapporto che li unisce con gli altri uomini sarà vero e autentico; un rapporto di uguaglianza.

« Chi s’innalzerà sarà abbassato> ma chi s'abbasserà sarà innalzato ».

chi s'abbasserà sarà innalzato ».

Queste parole rispecchiano esattamente la situazione di coloro che accettano con cuore aperto, da Dio, la salvezza:

sono umili, sanno di non potersi vantare di nulla perché tutto viene da Dio. E il sentimento di cui è invaso il figliol prodigo che torna al Padre o quello del pubblicano che    se ricor​di   a differenza del fariseo che si presume giusto, si batte il petto in fondo al tempio.

Si', chi è cosi, è amato da Dio ed egli lo innalzerà.

« Chi s'innalzerà sarà abbassato, ma chi s'abbasserà sarà innalzato ».

Certamente puoi intendere queste parole come un avver​timento di Gesù a coloro che peccano di superbia e un inco​raggiamento a non essere ambizioso.

Ma Gesù vuol dirti qualcosa di più di un precetto mo​rale: Chi si abbassa non è soltanto colui che cerca di non es​sere ambizioso, ma colui che davanti a Dio sa di essere pic​colo, di valere poco e si mette quindi nelle sue mani.

Vuoi un esempio? Il bambino, colui che diventa come un bambino. E Gesù che ti dà questo esempio.

Chi si abbassa si rende disponibile a Dio e riceverà la salvezza e sarà esaltato.

« Chi s'innalzerà sarà abbassato, ma chi s'abbasserà sarà innalzato ».

Chi ha adempiuto alla perfezione e fino alla fine questo abbassamento? Gesù, che ha umiliato se stesso, facendosi ob​bediente fino alla morte. Ma poi è risorto: ecco l'esaltazione.

Anche tu devi fare la sua strada. Egli ti vuole umile e buono come lui per darti la gloria e devi essere pieno di cer​tezza che come lui è risuscitato, cosi sarà di te.

« Chi s'innalzerà sarà abbassato, ma chi s'abbasserà sarà innalzato ».

Dirai: E come vivere bene questo abbassamento?

Vedi: Dio ritiene fatto a sé quello che fai ai tuoi fratelli.

Dunque: abbassamento di fronte a loro: servirli. Non esserne indifferente, non pretendere, non vantare solo diritti, non dominarli: amarli servendoli: a costo di cedere, anche di per​dere, sapendo rinunciare a tempo e a cose.

E quando avverrà l'esaltazione? Certamente nel mondo nuovo, nell'altra vita.

Ma per chi vive nella Chiesa questo rovesciamento di situazioni è già presente in questa vita. Se, infatti, nella comunità cristiana, i credenti sono al servizio gli uni degli altri è anche vero che tutti sono uguali. Non solo: ma chi comanda è come uno che serve. Situazione dunque già mu​tata. Non per nulla la Chiesa, dove si vivono le parole che abbiamo approfondito, è già per l'umanità un segno del mon​do che verrà.
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